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DAI PAESI DELLA DIOCESI

Il progetto Sportello in Spalla,
promosso dall’Associazione
Malik, in partenariato con Eu-
robridge ed Eurodesk Italy, dal
2008 mira alla realizzazione di
un sistema locale che consenta
la diffusione dell’informazione
sulle iniziative promosse per i
giovani dall’Unione Europea e
dal Consiglio d’Europa; nel set-
tore della Formazione, Educa-
zione, Lavoro, Volontariato e
mobilità internazionale. Il pro-
getto è autofinanziato dagli enti
aderenti: Consorzio BIM Taloro,
Guilcer, Comunità Montana
Sarcidano Barbagia di Seulo e
Comune di Dorgali. Iulita Popa,
ragazza moldava di 28 anni, ci
spiega come è stato mandato
avanti lo sportello durante
l’emergenza sanitaria. 
C’è stato un blocco di progetti
che stavano per iniziare? 
«Era prevista per il 10 marzo la
partenza di dieci giovani per la
Spagna. Ovviamente nessuno è
potuto partire, e il progetto è
stato rimandato. Inoltre, tra di-
cembre e gennaio, venti ragazzi
del Consorzio BIM Taloro han-
no partecipato al laboratorio di
progettazione e “capacity buil-
ding” Giovani in Europa. Il pro-
getto è stato approvato e riguar-
da uno scambio giovanile tra
Egitto e Sardegna: partirà appe-
na sarà possibile». 
Nel dettaglio, che servizi offri-
te ai giovani del territorio? 
«Li rendiamo partecipi dei ser-
vizi di cui possono usufruire,
li aiutiamo a scrivere il proprio
curriculum in inglese, elabo-
riamo e applichiamo progetti,
cercando di dare loro le com-
petenze per lavorare in auto-
nomia. Li indirizziamo verso
il Corpo europeo di solidarie-
tà, per esempio. Ma non ci so-

no solo esperienze di volonta-
riato, c’è anche la possibilità di
lavorare, o fare progetti di so-
lidarietà a livello locale». 
Come vi siete reinventati per
svolgere la vostra attività in
piena pandemia? 
«Abbiamo attivato lo sportel-
lo online. Abbiamo iniziato
anche il laboratorio online Io
progetto a casa, terminato i
primi di maggio, a cui hanno
partecipato Dorgali, i paesi
del Consorzio BIM Taloro e
quelli della Barbagia di Seu-
lo. Consisteva nell’ideare,
scrivere e gestire progetti di
solidarietà. Abbiamo inviato
tre progetti all’Agenzia Na-

zionale Per I Giovani, e stia-
mo aspettiamo gli esiti». 
Ci sono altri progetti in corso? 
«Il primo marzo è arrivata una
nuova volontaria spagnola. È
stata un grande aiuto per noi,
in più è fotografa, perciò abbia-
mo pensato di realizzare un
concorso fotografico, non pro-
fessionale, indirizzato alla Co-
munità Montana Sarcidano
Barbagia di Seulo. I partecipanti
dovranno mandare una foto
che simboleggi la propria idea
di libertà dopo il Covid-19. En-
tro il 7 giugno i ragazzi devono
mandare le foto, dopodiché ci
sarà la votazione su Facebook». 
La tua è una storia particolare

Il Taloro Gavoi da vent’anni
nell’Eccellenza del calcio sardo

La storica promozione del 20 maggio 2000

Buon compleanno, glorioso
Taloro Gavoi: oggi, 20 maggio
2020, sono trascorsi vent’anni
dalla storica promozione in
Eccellenza. Era l’inizio del
nuovo millennio e senza ac-
corgerci sono passati cinque
lustri trascorsi confermando
ininterrottamente la presenza
nella massima serie del cal-
cio regionale.
Sono stati anni bellissimi, di
significativi momenti belli,
con tanta gioia, tanta passio-
ne in campo e sugli spalti che
passeranno alla microstoria
della comunità e del territo-
rio. In panchina c’era mister
Nino Cuccu (tecnico che
vanta complessivamente
1200 partite da allenatore
nelle diverse serie) che con il
presidente Angelo Buttu for-
marono un binomio straordi-
nario. Una stagione sportiva
intensa, caratterizzata da un
andamento lineare ed orga-
nizzato sapientemente per il
salto di categoria. Il bilancio
della stagione sportiva fu il
frutto di 19 vittorie, 7 pareggi
e solo 4 sconfitte. La partita
decisiva è stata l’ultima (Ta-
loro-Golfo Aranci 3-0, con 3
gol del bomber Serra che
chiudeva da capocannoniere
con 22 gol): la vigilia vedeva
in vetta alla classifica Taloro
e Thiesi appaiati con 61 punti
e quindi si ipotizzava uno
spareggio. Il Thiesi giocava a
Bosa (matematicamente re-
trocesso) e la vittoria sembra-
va una formalità. Il Bosa or-
gogliosamente andò in van-
taggio e solo, nel secondo
tempo, il Thiesi arrivò al pa-
reggio. Al Maristiai la partita
finì diversi minuti prima di
quella in Planargia e tutto il
pubblico, giocatori e dirigenti
rimasero in attesa del risulta-

to definitivo. Quando arrivò
la notizia del pareggio fra Bo-
sa e Thiesi il Maristiai esplose
letteralmente e, nel campo, ci
fu una straordinaria festa per
l’approdo del Taloro in Eccel-
lenza per la prima volta nella
storia calcistica. I giocatori
Marchi, Demontis, Ginesu,
Favalessa, Ladu, Carta, Cuc-
cui, Lostia, Serra, Isu, Casula,
Zedde e Pira, protagonisti di
uno splendido campionato,
iniziarono a festeggiare in
campo con gavettoni al mi-
ster Cuccu e al presidente
Buttu.
Mister Cuccu negli spogliatoi
sentenziò: «Tutto questo è
merito di un gruppo splendi-
do, una eccezionale dirigenza
e un pubblico fantastico».
In questi 20 anni in Eccellen-
za ci sono state tante vittorie
stratosferiche, con squadre
blasonate che hanno sicura-
mente gratificato e regalato
soddisfazioni a tutto l’am-
biente sportivo, senza perde-
re di vista la “mission” del so-
dalizio che era, ed è sempre,
orientato nel tracciare un iti-
nerario di crescita sia indivi-
duale che collettivo, con
l’obiettivo di lavorare costan-
temente ad una “carta di va-
lori sportiva” come opportu-
nità di maturità. La “carta”
rappresenta da sempre per il
sodalizio: ascolto, passione,
applicazione, attaccamento,
visione, socialità, solidarietà
e sana competizione che tutti
devono coltivare come “carat-
teri della identità” e “cultura
della responsabilità”: valori
che hanno caratterizzato la
permanenza del Taloro Gavoi
in Eccellenza per 20 anni
consecutivi. 

Salvatore Buttu
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L’Europa che ci piace 
Il Covid-19 non ha fermato il progetto “Sportello in spalla” promosso dall’associazione Malik

MINIMI OMAGGI.

In ricordo di Dino Useli
Dino Useli è stato uno di
quei lettori che ogni giornale
vorrebbe avere, abbonato fe-
dele per oltre 50 anni, anche
nei periodi vissuti all’estero –
d’altronde era anche figlioc-
cio di don Salvatore Delogu,
storico direttore de L’Ortobe-
ne – non mancava di far per-
venire alla redazione il pro-
prio sostegno sia attraverso
la voce, con il telefono, ma
soprattutto attraverso le let-
tere alle quali spesso accom-
pagnava contributi originali
per il settimanale. «Non so-
no né giornalista né scritto-
re ma mi piace leggere e
scrivere qualcosa sulle ne-
cessità della povera gente»,
scriveva. La povera gente
era per lui, anzitutto, la po-
polazione anziana di Dorga-
li per la quale non mancava
di elaborare proposte e pro-
getti, dalla Casa di riposo al
sogno di ampliare la piazza
davanti alla chiesa di Santa
Caterina proprio per agevo-
lare i più deboli nell’accesso
alle funzioni. 
Queste sue attenzioni traeva-
no origine nell’attività ammi-

nistrativa svolta in qualità di
Segretario comunale tra il
1954 e il 1957, periodo che ri-
cordava per Dorgali come di
transizione tra l’Era agropa-
storale e l’Era moderna. A
quel periodo si riferisce la fo-
to che lo ritrae con Giuseppe
Ungaretti in occasione della
visita a Dorgali di oltre cento
persone tra giornalisti e scrit-
tori provenienti dalla Peniso-
la e diretti a Cagliari. Per ini-
ziativa di Dino Useli la comi-
tiva passò per Cala Gonone
e quella visita contribuì ad
aprire la strada alla valoriz-
zazione turistica del borgo
marino.
All’esperienza in Comune
dedicò un opuscolo, minu-
zioso nel dettagliare quasi
giorno per giorno le nuove
conquiste del paese di Dor-
gali per le quali lavorò con
passione disinteressata. Lo
conservo insieme alle sue let-
tere, scritte in bella e chiara
grafia. Il suo eloquio era pre-
zioso ma non barocco, alto
ma accessibile, erudito senza
sfoggio di inutili virtuosismi.
All’attività di scrittura – in

molte occasioni l’epistolario
ha percorso anche un bina-
rio personale del quale sono
grato e mi duole, gli chiedo
perdono, non essere stato
sempre all’altezza delle sue
aspettative – il signor Dino
affiancava anche quella arti-
stica esercitata attraverso la
pittura. Conservo alcuni ri-
tratti di cui mi ha fatto dono,
altri li ha inviati alla redazio-
ne, si era anche offerto di do-
nare ulteriori opere come in-
centivo per nuovi abbona-
menti al settimanale. 
È stato per me un onore con-
dividere un breve tratto di
strada con lui e mi rattrista
non essergli stato fisicamente
accanto nell’ultimo periodo
quando, rimasto solo per la
scomparsa della moglie, ave-
va forse più bisogno di un
amico con cui conversare. Il
nostro colloquio assumerà
ora una nuova prospettiva,
intanto però era doveroso
che il suo nome restasse in-
delebile anche qui, su queste
pagine che tanto ha amato.

(fra.co.)
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“Scuola digitale”, 
Siniscola vince 

la selezione provinciale
Cercando una risposta alla do-
manda se è possibile imparare
divertendosi, gli allievi dell’Isti-
tuto Comprensivo 1 di Sinisco-
la diretto dalla professoressa
Antonella Piredda con il pro-
getto “Il viaggio del pensiero
computazionale” hanno con-
quistato il primo posto nella fi-
nale provinciale del premio
“Scuola digitale” guadagnan-
dosi il diritto a partecipare alla
finale regionale e, eventual-
mente, a quella nazionale. Vi-
sta l’impossibilità a tenere il ra-
duno a causa dell’emergenza
sanitaria, la competizione, co-
ordinata dall’Istituto Satta di
Macomer, si è svolta in diretta
streaming. I ragazzi di Sinisco-
la hanno prevalso su altre sei
scuole finaliste della provincia
di Nuoro: Istituti Comprensivi
“G. Caria” e “Binna-Dalmasso”
di Macomer, Istituto Istruzione
Superiore “F. Ciusa” di Nuoro,
Tecnico Commerciale “G. P.
Chironi” di Nuoro, Liceo
Scientifico e Linguistico “E.
Fermi” di Nuoro, Istituto Istru-
zione Superiore “Costa Azara”
di Sorgono.
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Iulita Popa, ventottenne originaria della Moldavia, è arrivata in Sardegna nel
2018, collabora con l’associazione Malik

di Elisabetta Crisponi

IN BREVE

e direi anche inusuale da que-
ste parti. Un territorio che su-
bisce la piaga dello spopola-
mento, raramente è scelto co-
me meta di trasferimento.
Raccontaci com’è nata la de-
cisione di trasferirti a Gavoi. 
«Sono arrivata dalla Moldavia
nel settembre 2018, per fare un
periodo di volontariato con Ma-
lik. È così che ho scoperto il
mondo della progettazione eu-
ropea. Nella mia nazione ho
studiato Giurisprudenza, e ave-
vo già un impiego. Ma dopo
l’esperienza di mobilità interna-
zionale, ho capito che quello
che facevo non era quello che
volevo. Di sicuro il sostegno da-
tomi da Valeria Sanna e Claudia
Sedda, responsabili di Malik, è
stato fondamentale. Grazie alla
loro preparazione e agli anni di
esperienza, ho capito che que-
sto era il posto giusto per cre-
scere personalmente, così ho
accettato di collaborare con lo-
ro trasferendomi qui. Mi sono
innamorata della Sardegna». 
La Moldavia non fa parte
dell’Unione Europea. Ades-
so, nel tuo cuore, puoi dire
di sentirti una cittadina co-
munitaria? 
«Assolutamente sì. Io sono
europea. Sai, mi meraviglio
quando dei ragazzi che pos-
sono sviluppare competenze,
uscire, fare nuove esperienze
anche gratis, non apprezzano
e non colgono l’occasione.
Quando sono arrivata qui non
sapevo nemmeno cosa fosse
esattamente il progetto Era-
smus, ora so che l’Europa ti dà
la possibilità di realizzare la tua
idea. Ti fa conoscere, formare,
fare esperienza, dà la possibi-
lità di vivere all’estero, impara-
re nuove lingue, interagire con
persone diverse. L’Europa mi
ha cambiato la vita».
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